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TESTO
Sticky Note
La funzione utilità di un consumatore è z=4xy+2x+y essendo x e y rispettivamente le quantità del primo e del secondo bene.
Determina la massima utilità del consumatore, se intende spendere 180 euro, sapendo che  il prezzo del primo bene è 2 euro e quello del secondo bene 8 euro. 




